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ALVEARE 

COSÌ DETTO FRANCESE 



L'alveare, che io ho l'onore di esporre non 
come inventore, ma come suo introduttore in 
Sardegna, merita, secondo me, la più seria at- 
tenzione per parte di coloro che vorranno 
allevare le api con intelligenza e profitto. 

La seguente esposizione del modo di ser- 
virsene, fa vedere facilmente che quest'alveare 
presenta tutti i vantaggi ed ovvia tutti gHii- 
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convenienti necessari ad ottenere da una parte 
ed a fuggire dall'altra. 



DISPOSIZIONE 



V 




Quest'alveare, come si vede in quello espo- 
sto al pubblico, è formato di quattro piani 
insieme connessi, del suo coperchio e del suo 
sostegno o base. E questa appropriata suddi- 
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visione che permette di ottenere da esso tutti 
i vantaggi che deve presentare un buon 
alveare. 

L'ALVEARE RIDOTTO LUNGO L'INVERNO 

Infatti, al principiare della cattiva stagione, 
l'alveare ha bisogno di poter essere ridotto, 
perchè le api abbiano meno a soffrire dal 
freddo lungo l'inverno; e perciò si riduce d'un 
quarto levandone il piano inferiore. 

NETTAMENTO DELL'ALVEARE ALLA BASE 

Questa operazione rappresenta, quella che 
si fa all'alveare di un solo pezzo quando si 
taglia una porzione della vecchia cera al basso; 
operazione che si fa generalmente qui in Sar- 
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degna a principio della buona stagione e che 
si dovrebbe fare al principio della cattiva, 
come io l'indicava; e ciò per non permettere 
a tutti gl'insetti nocivi che s'introducono 
lungo Testate, d'aver il tempo di svilupparsi 
tranquillamente e nutrirsi a spese delle api. 

MODO DI RACCOGLIERE IL MIELE 

Al principio della bella stagione, allorché 
le api cominciano a lavorare, si rimette su- 
periormente il piano che si era levato infe- 
riormente prima dell'inverno; e l'alveare si 
trova di nuovo composto dei suoi quattro piani 
pendente tutto il tempo della buona stagione. 

È in questo piano superiore che le api 
deporranno i nuovi prodotti dell'anno, e tute» 
le volte che questo piano sarà riempito Tal- 
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levatore dovrà farne il suo profitto. Per mag- 
gior facilitazione, avendo un piano di riserva, 
non si ha che a levare il primo e rimpiaz- 
zarlo con quello. 

E inutile di fare osservare che in questo 
modo si raccoglie solamente del miele fresco 
deposto sulla cera fresca. 

VANTAGGIO DI NON SERVIRSI DI STRUMENTO 

TAGLIENTE 

Questa operazione che per la disposizione 
dei piani non dimanda punto l'uso del col- 
tello, impiegalo per l'alveare primitivo, ha di- 
fatti il grande vantaggio di non distruggere 
alcun'ape, tanto coll'istrumento, che a causa 
del miele, che una volta tagliato il favo si 
spande nell'alveare, e fa perire tutte le api 
cìi& vi s'impigliano. 
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DURATA DELLA PRODUZIONE 

L'esperienza ha dimostrato che fino alla 
fine di agosto, ogni qualvolta il piano supe- 
riore è pieno, si deve raccogliere il frutto; e 
ciò ha luogo naturalmente parecchie volte 
nell'anno, secondochè 'l'alveare è più o meno 
popolato d'api, che la stagione è più o meno 
propizia e la località più o meno ricca di 
fiori. 

PROVVISTA PER LE API NELL'INVERNO 

Ciò che le api possono immagazzinare dopo 
agosto, è assolutamente necessario di lasciarlo 
per loro come provvigione dell'inverno, e sarebbe 
un gran pregiudizio quello di voler godere di 
una raccolta dopo agosto e compromettere 
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con ciò l'esistenza di questi intelligenti insetti; 
tanto più che nel caso, in cui lungo l'inverno, 
questa provvista non servisse per loro intiera- 
mente, il proprietario dell'alveare raccoglierà 
il miele nuovo ciò che le api non avranno 
punto consumato, attesoché le operaje, lungo 
il lavoro della primavera, invece di nutrirsi 
del miele nuovo che portano le viaggiatrici, 
esse si serviranno di preferenza del vecchio. 

SCIAMI ARTIFICIALI 

L'alveare francese, formato dei suoi quattro 
piani, ha sopra l'ordinario il vantaggio di poter 
dare degli sciami artificiali, è a dire che non 
è punto necessario d'attendere tutti i giorni 
che i nuovi sciami emigrino dall'alveare, per 
raccoglierli in seguito in un novello alveare. 
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MODO DI FARE GLI SCIAMI ARTIFICIALI 

Ecco in quale modo si procede: alla fine di 
aprile ed ai principio di maggio, allorché i 
nuovi sciami sono sul punto d'emi^are, se 
si ha l'intenzione di accrescere il numero dei 
propri alveari; invece di raccogliere il miele 
contenuto nel piano superiore, due persone 
munite di piani vuoti di riserva, come pure 
d'un coperchio e d'una base, vanno, allorché 
il più gran numero d'api stanno a bottinare 
nella campagna, con tutte le precauzioni ne- 
cessarie in questa sorte d'operazioni, a pro- 
cedere come segue: 

1. * Si distaccano i legami dell'alveare 
in modo da poterlo dividere in due. 

2. # Si colloca a destra la base che deve 
ricevere una metà dell'alveare, ed a sinistra 
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un piano di riserva di già unito al suo coper- 
chio. Dopo aver dato qualche piccolo colpo 
i col dorso del dito, in tre fiate separate da 
j qualche secondi, per richiamare in questo 
e modo la regina delle api nei piani inferiori. 
Ciò fatto una persona leva i due piani su- 
periori e gli colloca sul sostegno a destra, men- 
tre l'altra colloca sopra i due piani inferiori, 
il piano vuoto già pósto alla portata, a sinistra. 

Si aggiunge ai due piani superiori cosi 
collocati sul sostegno un altro piano vuoto. 
Dei due alveari così formati di tre piani, si 
trasporta a pochi passi di distanza quello che 
contiene la regina mentre si lascia l'altro sul 
posto. 

E facile lo intendere che per eseguire co- 
sifatta operazione, abbisogna minor tempo di 
quello necessario a descriverla. 
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Il nuovo alveare così trasportato e conte- 
nente la regina continua la sua opera, mentre 
che l'altro, rimasto a posto, si ricostituisce a 
misura che le api ritornano dalla campagna. 

Quindici giorni dopo questa operazione, 

allorché i piani vuoti sono stati nuovamente 
riempiti di favi, si aggiunge superiormente 

a ciascuno dei novelli alveari un quarto piano 
vuoto, ed essi si trovano con ciò definitiva- 
mente formati. 

L'ALVEARE 
FRANCESE NON INVECCHIA MAI 

Se si osserva bene il movimento che ha 
luogo in un alveare per mezzo della soppres- 
sione dei piani inferiori al principio dell'in- 
verno, piani che poi rimettonsi superiormente 
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nella primavera, egli è facile vedere che l'al- 
veare francese non invecchia punto, poiché 
esso non contiene mai se non favi aventi al 
più due anni e mezzo di esistenza. 

Infatti se al principio dell'inverno allorché 
gli alveari non sono più formati che di tre 
piani, di cui uno datante dal mese di agosto 
1868, l'altro dallo stesso mese 1869, e il terzo 
dall'altro uguale 1870; dall'agosto 1868 al no- 
vembre 1870 l'alveare non conta che due anni 
e quattro mesi di formazione, e siccome 
ciascun'anno vi ha una soppressione al basso e 
un aumento nell'alto l'alveare non invecchia mai. 

RIEPILOGO 

Ecco brevemente descritti i principali van- 
taggi dell'alveare cosidetto francese, vantaggi 
che possono riassumersi in questo modo: 
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4.° Facilità di conservare le api lungo 
la stagione fredda dell'inverno potendolo ri- 
durre; facilità di liberare l'alveare della parte 
la più infetta impedendoli di invecchiare. 

2. ° Possibilità di raccogliere colla mag- 
gior agevolezza prodotti più freschi, senza 
sagrificare le api. 

3. ° Finalmente opportunità al momento 
degli sciami di accrescere ogni anno il nu- 
mero di questi alveari. 

È inutile lo aggiungere che chi scrive, si 
mette a disposizione di quelli che per la bre- 
vità di questa esposizione, fossero nella neces- 
sità di abbisognare di schiarimenti più ampj. 

Sinnai il 5 febbraio 1871. 

BENVENUTO DOL 
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Cagliari, Tip. A. Timon, 1871 
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